VIA CRUCIS – Venerdì 18 marzo           un chierichetto ( con un cestino) raccoglie i fiori con le preghiere 





e sale all’altare insieme alla croce
Dopo il saluto del sacerdote si acclama tutti insieme: GESU’ CONVERTI IL MIO CUORE E INSEGNAMI AD AMARE COME TE

Durante il canto iniziale “Dammi un cuore, Signor….”  2chierichetti entrano con la croce  (vicino alla croce, il vaso con otto fiori..)   
Nona stazione –   GESU’ MUORE SULLA CROCE  -  un bambino porta il nono fiore “amare”
Dopo la lettura del Vangelo, non si canta, ma ci mettiamo in ginocchio in silenzio

Al posto della luce, se possibile, brucerei un po’ di incenso
Ho scelto dei semi – Si compie la missione di Gesù, alla quale vuole essere fedele fino in fondo. Gesù muore pregando. Si affida al Padre, ha piena di fiducia nell’amore di Dio perché sa che non l’abbandona. Si è lasciato consegnare «nelle mani degli uomini», ma è nelle mani del Padre che pone il suo spirito.

Ricordando tutti i fiori che abbiamo visto insieme… tanti semi diversi con fioriture e impegni diversi ….  Gesù, sulla croce e dalla croce, li raccoglie tutti insieme e ancora una volta ha qualcosa da insegnarci: come si muore, ma soprattutto come si vive:   amando i nostri nemici,     
perdonando chi ci offende,
      



 facendo la volontà di Dio e accettando la Sua parola,       


 riconoscendo Maria nostra madre e mostrandoci noi suoi devoti figlioli,
       



       raccomandando sempre la nostra anima al Padre 
Un giardiniere con passione sceglie i semi, li accarezza e con tanta cura li affida al terreno.

«Nelle tue mani, Padre, affido la mia vita». Così testimonia Gesù l’abbandono di un figlio al Padre . Mani che accolgono, creano, sostengono e benedicono.

E noi in cosa crediamo? Ci affidiamo ad occhi chiusi?  Oppure di fronte ad una realtà faticosa ci accorgiamo di non riuscire ad affidarci e lasciarci abbracciare dall’amore misericordioso che non smette mai di aspettarci …     allora come un buon giardiniere che cura il terreno anche noi cerchiamo di liberare il nostro cuore da quei piccoli sassi che non ci permettono di fiorire: paura, egoismo, invidia, stanchezza, rancore …..

Preghiera “Scusaci, signore” (3 bambini leggono le invocazioni)

Decima stazione   –    GESU’ RISORGE    -  decimo fiore “essere gioia”
Se il chicco di grano caduto in terra, muore, produce molto frutto. Il seme che nel terreno soffice si abbandona al calore e al “respiro” della terra, con il tempo e con un po’ di fatica, si trasforma, cresce, si riempie di linfa e diventa un spiga colma di altrettanti chicchi ………….

 Il Risorto entra nei nostri cuori donando gioia e pace, vita e speranza. In questo cammino ci siamo profumati di bontà, abbiamo messo il cuore in piccole cose, nuove attenzioni su alcuni atteggiamenti … entriamo nella settimana santa con questo nuovo impegno … come chi semina … prendiamoci cura delle nostre amicizie, di chi ci sta vicino con un atteggiamento di fiducia e speranza … e i semi fioriranno, e i frutti cresceranno. 
Preghiera “Grazie Gesù” (3 bambini leggono alcune preghiere dei fiori portati da casa ..) 
Recitiamo insieme la preghiera finale.
Canto finale – Consegna del quinto adesivo e di un profumino.
